
Massimiliano Italiano è Laureato in Scienze Politiche con 110/110 presso 
l’Università degli studi di Bari, dove ha anche conseguito il dottorato in storia 
Contemporanea, è stato poi nominato per diversi anni cultore della materia in diverse 
branche della storia contemporanea all’università di Bari e di Campobasso, e in storia
economica, tenendo anche diverse lezioni, presso la Libera Università Mediterranea. 
Specializzandosi nella storia dell'industria militare e i rapporti con l'economia 
pubblica,  ha scritto La Fiat al Fronte. La Grande Industria tra Guerra e Sviluppo 
(Firenze 2007); L'Arsenale a Taranto. Un Cantiere di Stato al Servizio dell'Italia 
(Macerata 2010); ha partecipato al volume Italy on Rimland (Roma 2019), con 
l’articolo La Valigia delle Indie, argomentando sulla strategia economica italiana nei
rapporti con l’Oriente, ed ha poi offerto un suo contributo storico-ingegneristico alla 
realizzazione della replica del carro armato Fiat 2000, Ipotesi e Studi sulla 
Ricostruzione degli Interni del Carro Armato Fiat 2000, partecipando allo studio Il 
Carro Armato Fiat 2000. Dal 1917 alla Costruzione Della Replica (Parma 2022).

Si sta interessando, in ultimo, al rapporto tra i giochi di guerra e la sociologia, con il 
suo ultimo lavoro Il wargame nell’immaginario collettivo. Un punto di vista politico, 
in La Storia in movimento (a cura di) Sergio e Riccardo Masini (Roma 2022) e 
partecipando a due edizioni della  International Audiovisual , Gaming and Creativity 
Summit, tenuti a Bari nel 2022 e 2023, curando ora un articolo su L’interpretazione 
storica e politica nei Mecha giapponesi.

In passato è stato inoltre autore di numerosi articoli di terza pagina di politica e 
sociologia su giornali locali ed ha tenuto delle piccole conferenze divulgative tra cui 
Storia dell'emigrazione italiana e il problema del Mezzogiorno (LUM 2009); Il 
decollo industriale italiano (Uniba 2003); 

Massimiliano Italiano è inoltre appassionato di Wargame, interesse che lo ha spinto 
ad occuparsi anche di modellismo militare, hobby che ha contribuito alla sua 
formazione storica militare.Si occupa anche di teatro.

Nel 2019, presso l’Uniba, ha aggiornato il suo curriculum scolastico con 
l’acquisizione dei 24 crediti cfu per l’insegnamento: problem solving, didattica e 
tecnologie didattiche. Votazione 30/30 


